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Opportunità a confronto

20 luglio 2023
14:00-19:30
Sala Bo
Corso Colombo 50, 16039 Sestri Levante
La partecipazione al convegno è libera e gratuita 
fino ad esaurimento posti
ACCREDITAMENTO ECM
Per i crediti ECM è obbligatoria l’iscrizione scrivendo a:
aidmtigullio@gmail.com entro il 18|07|2023
Il Convegno è accreditato ECM per le seguenti figure professionali:
Medico Chirurgo (Tutte le specialità), biologi, infermieri e infermieri
pediatrici, ostetriche, fisioterapisti, tecnici di laboratorio biomedico,
tecnici di radiologia medica.
Crediti assegnati: 4



Con i l  Patrocinio di:

Dal Rapporto di Save the Children sullo Stato delle Madri nel Mondo, che come
ogni anno analizza le condizioni di mamme e bambini in 176 paesi stilando la
classifica delle migliori e peggiori nazioni in cui nascere, emerge che oltre un
milione di neonati nel mondo non supera le 24 ore dalla nascita.
Le nuove stime continuano ad evidenziare ampie disuguaglianze nel mondo. 
L'80% della mortalità materna e infantile globale si concentra infatti in due
regioni del pianeta: l'Africa sub-sahariana e l'Asia meridionale.
I livelli di mortalità materna sono addirittura 50 volte più alti per le donne
africane rispetto a quelle che vivono in paesi ad alto reddito, e i loro figli hanno
10 volte più probabilità di morire entro il primo mese di vita rispetto ai neonati
dei paesi ricchi.
Per una donna dell'Africa sub-sahariana il rischio di morire durante gravidanza o
parto nel corso della propria vita è pari a 1 su 37 mentre in Europa è di 1 su
6.500.
Appartiene all'Africa Sub-sahariana il tasso più elevato di mortalità neonatale
(entro i primi 28 giorni di vita): 28 decessi ogni 1.000 nati vivi, seguito dall’Asia
centrale e meridionale che è di 25 ogni 1.000.
Il mondo ha compiuto progressi sostanziali nel ridurre la mortalità materno-
infantile. Dal 1990, la mortalità globale nella fascia di età 0-15 anni è stata
ridotta del 56% passando da 14,2 a 6,2 milioni di decessi annui (dato 2018).
I maggiori progressi sono stati compiuti nel Sud-est asiatico, con un declino
nettissimo (-80%) delle morti tra i bambini sotto i 5 anni.
Anche la mortalità materna è in calo costante: tra il 2000 e il 2017 il tasso è
diminuito del 38%. I maggiori miglioramenti sono stati registrati nell'Asia
centrale e meridionale: -60% rispetto al 2000.
Il successo è dovuto alla volontà politica di migliorare l’accesso a
un’assistenza sanitaria di qualità, investendo nel personale medico e
paramedico e introducendo cure gratuite per le donne in gravidanza e i
bambini.

Di fronte a noi resta una grande sfida: ridurre, fino ad azzerare, la mortalità
materna e infantile. Se la comunità internazionale non aumenterà l'impegno in
questa direzione, da qui al 2030 moriranno 62 milioni di bambini e ragazzi sotto
i 15 anni, in massima parte (52 milioni) sotto i 5 anni e – la metà di questi ultimi –
neonati.



Marzia Dentone, conservatrice del Museo Archeologico e della Città di Sestri
Levante
Luisa Pescia, letterata
Lara Castelletti, Presidente Sezione Tigullio AIDM
Laura Chiara Muzio, consigliere di Medici in Africa con diverse missioni umanitarie
e socia AIDM sezione Tigullio
Patrizia Ponte, medico Ostetrico-Ginecologo, con pluridecennale attività presso
Ospedale Gaslini-Genova , socia AIDM sezione Tigullio
Marius Yabi, Chirurgo generale presso Ospedale La Croix, Zinvié, Benin
Angela Iasci, Ginecologa con diverse missioni umanitarie in Afghanistan per
Emergency dove ha anche eseguito tutoraggio per le specializzande afgane e
 socia AIDM sezione Tigullio
Francesco Petrocelli, Radiologo Interventista con esperienza nelle più innovative
tecniche di gestione delle complicanze peripartum
Luigi De Salvo, Socio Fondatore di Medici in Africa con diverse missioni in Africa
come chirurgo

Faculty 

L'obiettivo del convegno è il confronto tra la realtà di due Paesi con i più alti
tassi di mortalità materno-infantile, uno dell'Africa subsahariana, il Benin,
l'altro asiatico, l'Afghanistan, con un focus sulle nuove frontiere raggiunte
nel nostro Paese anche grazie al ruolo della Radiologia Interventistica nella
prevenzione e gestione delle complicanze peri-partum.
Affronteremo le realtà lontane attraverso le esperienze sul campo dei relatori
e grazie alla presenza straordinaria in Italia di Marius Yabi, Chirurgo Generale
dell’Hospital La Croix in Benin che si confronterà con Angela Iasci,
ginecologa che ha operato con Emergency in Afghanistan e con i relatori
italiani presenti.

Con il Patrocinio di:



16:00 L’ostetricia in Afghanistan

16:30 Testimonianza dall'Afghanistan
17:15 L’ostetricia in Africa sub-Sahariana

17:45 Nuove opportunità in Italia: il ruolo della Radiologia Interventistica

18:15 Discussione
18:30 Tavola Rotonda

19:00 Consegna dei Questionari ECM
19:30 Conclusione Lavori

       Angela Iasci

       Marius Yabi

       Francesco Petrocelli

       Moderatori: Lara Castelletti, Laura Muzio
        Discussant: Patrizia Ponte, Angela Lasci, Marius Yabi, Francesco Petrocelli, 
        Luigi De Salvo

       con la partecipazione straordinaria dell'attrice Lucia Caponetto

14:00 Registrazione dei Partecipanti
14:30 Saluti delle Autorità
15:00 Introduzione: La situazione femminile e
l’ostetricia nella Storia e nel Mondo

15:30 Mettere al Mondo tra Mito e Realtà
      Marzia Dentone e Luisa Pescia

       Patrizia Ponte
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